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L*e A s s o c i a z i o n i s i r i c e v o n o : 
In Padova , all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10. 
Pagamenti anticipati B\ delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono lo Iet

terò non affrancate. 
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I manoscritti, anche accettati pei* la stampa, non si restituiscono 
Q | V Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei 
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Firenze, 27 àpfftó; 
Le relazioni sulle feste di Torino concor

dano nel descriverle come veramente magni
fiche. S. M. il Re è ritornato stamane tra noi, 
sebbene vi» fosse ancora ieri la festa dei fuochi 
di artifizio, che si dicono stupendi, e quella di 
stasera de) Circolo degli aitisti. Il 29 di notte 
gli Augusti Sposi giungeranno, alla stazione 
di Castello ; di dove le carròzze reali li con
durra 
per 

ì 

NOSTRE C O R R I S P O N D E N Z E \ Certo è che tutti hanno il furore di ottenere 
( biglietti, e che già si cerca colla solita indi-
) scretezza di farne commercio, non essendosi 

avuta l'avvertenza di intestarli nominativa
mente ad un titolare con facoltà di cederli 
sulla sua responsabilità. 

La Oaz0. di Firenze dice che il ministro 
Cadorna si ostina a mantenere le sotto-pre
fetture e i Consigli di prefettura, da gran 
tempo riconosciuti inutili. Lasciando dei Con-

. _ _ Bjat M sigli di prefettura, pei quali la questione é 
anno alle Cascine, onde partiranno il 30 t u t t a d i forma, è'certo che le sotto-prefetture 
T ingresso solenne in Firenze. !i n o n s o n o ÌAUtil|- se non nel senso che ad esse 

può sostituirsi il sistema dei commissariati Cominciano a giungere forestieri, nella spe
ranza di trovare alloggio, ma da più giorni ' 
le camere degli alberghi sono impegnate, e 
per la massima parte anche le stanze mo-
bi gli a te. Di queste però ne rimane ancora 
buon rumerò, che non si affittano p ù a mesi, 
come prima, ma a giorni, e a un prezzo ele
vatissimo. 

Vi dissi giorni sono che si credeva fosse 
destinato il collare dell'Annunziata al conte 
Cibrario, e che fece maraviglia il vedere che 
non era confermata dal fatto la voce corsa. 
Oggi vengo a sapere che mancava il posto 
vacante per lui, ma che si ritiene dovergli 
essere destinato il primo che si renderà vuoto.̂  
Quanto al sig. Battezzi, che non fu decorato* 

distrettuali. Ma questa sostituzkne non si
gnificherebbe inutilità di un secondo grado 
di centro amministrativo, dopo la provincia, 
sì bene una diversa maniera di organizzazione. 
I commissari distrettuali hanno fatto buona 
prova, e si può discutere se non sieno pre
feribili ai sotto• prefetti ; ma vi é gran diffe
renza da ciò al sopprimere affatto un organo 
intermediario tra il prefetto e il comune, il 
che esporrebbe l'autorità governativa a rima
nere senza efficacia e senza azione nei sub-
centri ed alla periferia. L'esperienza di tutti 
i paesi starebbe contro quest'ultimo sistema. 

.La Perseveranza consiglia molto saggia
mente l'adozione della procedura inglese nella 
Camera. I nostri dottrinari stenteranno a ca-dell'ordine della Corona di ferro, si dice che 

la sua nomina sia riservata ad una seconda I Pirla> m a è 1 u e a t o l ' u u i c o m o d o d i rendere 
infornata. I nostri lettori troveranno queste 
cose assai poco importanti, ma nei circoli 
politici se ne fa un gran parlare, ed io ve le 
accenno per solo debito di cronista. 

I b gì ietti del torneo non sono ancora stati 
distribuiti ; si dice che la Corte ne abbia 
avuti 3000, ma sin qui nessuno li ha avuti. 
Alcuni uffici pubblici però hanno già desti
nati quelli che loi furono assegnati ; ma buon 
numero è rimasto ancora sotto decisione della 
Commissione, la quale vuol tenerne una ri-
sei va per non lasciarne prive certe notabilità 
forestiere che giungessero negli ultimi giorni. 

serio e spedito il lavoro del Parlamento' 6 
guadagnar credito all'istituzione. P. 

- e 

Venezia, 27 aprile. 
L'Italia tutta è in. festa pelle nozze del 

! Princpe; qui si abbrucia dalla voglia di 
veder la Real Coppia e palesarle il grande 
affetto. 

Si avvicina l'epoca peli'Esposizione Indu
striale-, concorda appunto col IV tiro a se
gno, e la venuta dei Principi farà corona a 
due fasti sortiti dal germe della sola libertà. 

Belle cose daddove.ro ; ma la rosa ha le 
i t 
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APPiJDIC 

MEMORIE ORIENTALI 
DI 

O . XXegalcLi 

IV. 
I Persiani in Egitto 
II culto di Zoroastio fu onorato nella Per

sia sino alla conquista musulmana, ossia al 
secolo settimo dell'era nostra. Dipoi i dottori 
della religione iranica perseguitati dagli Arabi 
conquistatori, in gran parte esularono e tro
varono rifugio nelle regioni occidentali del
l'India. Quivi i loro nipoti, perpetuandosi 
sotto il nome di Parsis conservarono devota
mente alcuni frammenti dei loro libri sacri, 
preziose reliquie del magismo. 

Anquetil de Pe.rron nella seconda metà 
del secolo passato pubblicò col titolo di Zen-
davesta una fedele traduzione di quei sacri 
libri che ci tramandarono la lingua stessa di 
.Zoroastro. La traduzione dell'Anquetil fu per 
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molti anni l'unica sorgente donde i dotti di 
Europa attinsero le notizie politiche e reli
giose dell'antico Iran, insino a che Eugenio 
Barnouf nel 1834 col suo Studio sul Yacna 
aperse un'era novella alle investigazioni del
l' Iran, assicurandoci della connessione inti
ma dello Zenda e del Sanscrito, idiomi di 
due popoli fratelli, che nei scritti primitivi 
appellaronsì Arii. 

Dai sacri libri de' Persiani apprendiamo 
che nella religione di Zoroastro si riconosce 
la unità divina dei primi tempi rappresentata 
nella luce, la quale e la forma più pei fetta del 
bene e del vero, l'essenza del sapere e della 
volontà, e di ogni ordine fisico e morale. 
Difatto senza luce che mai gioverebbe al
l'uomo il libero arbitrio? Che gioverebbe 
all'uomo la facoltà di eleggere se non uscisse 
dalle tenebre che sono in opposizione colla 
luce, come il male si oppone al bene? 

Il perpetuo contrasto fra la luce e le te
nebre nel codice di Zoroastro vien significato 
da Ormuzd e Ari man, generati ambidue da 
un ente supremo e universale. 11 corpo di Or-
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spine, così soggiunge l1 adagio. Che volete ? 
si farà tutto, e bene e con ordine, ma a que
st'ora ai commisero non lievi errori. 

Vi furono errori marchiani nello stabilire 
il luogo del tiro, nel fare il lavoro e nello 
impiegare gli operai istessi, occupando in 
prima quelli delle proviucie e nel lasciare i 
nostri colle mani sotto le ascelle. Ch'io non 
desileri un pane anche ai provinciali. Iddio 
me ?e scampi ! ma V amore e il diritto mi 
suggeriscono così a parlare. 

Sono ormai nella piena convinzione che 
veduto ben addentro* l'affare avranno a ciò 
provveduto. 

Ma una seconda questione che insorge, co
me lo saprete di già, si è il Teatro la Fenice. 

Io non sono di quelli che gridano malanno 
al Municipio, sono cani da lasciarli sbraitar 
alla luna. Le spese pel Tiro a segno e pelle 
feste certamente non sono un nonnulla, e il 
sobbarcarsi ad altri oneri, in verità, il Con
siglio non sente aver troppo forti le spalle. 

OÌo alcuni vociare, e così querelarsi: Che 
importa a noi che vi s,ieno feste tali da ec-
clissare le già fatte fino al dì d'oggi? Sa
ranno le solite baggianate che si risolverai 
no nella solita illuminazione della- piazza, 
nella tombola e in altri divertimenti che ri-
cordano l'epoca di Noè. Quando i battenti 
della Penice sono chiusi è chiusa la vita in 
Venezia. 

Di tal parere sono anch' io, veggo bene che 
verranno nobili ed alti personaggi f Italia e 
stranieri, che saranno cavallerescamente ri
cevuti, e se vorranno un teatro saranno co-
stretti ad andarvi in quelli o dell'Apollo e 
di S. Benedetto, che sono una mediocrità 
senza pari ; ma il male non dipende per nulla 
dalla Giunta, dipende tutto dai privati. 

Volete un esempio ? Un giornale di qui ha 
tentato aprire una sottoscrizione nelle sue 
colonne per raccogliere il capitale relativo ; 
fu un bell'aprire, un bel fiatare : vox in de
serto. Nessuno si mosse ed era d' aspettar? 

i 
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muzd è la luce, ed ha il fuoco per simbolo, 
il che non va confuso colf idolatria. 

Ormuzd non è il sole, non la luna, non 
alcuno dei globi radianti che compiono V e-
terna danza de' firmamenti ; ma egli è diffu
so, presente nella luce universa, avendo a'suoi 
fidi ministri sette arcangeli, sette celesti 
splendori che appartengono al regno degli 
spiriti puri e perfetti. Penetriamo negli ar
cani fiammeggianti dello Z^ndavesta, e udre
mo ripeterci che la parola è la luce dell'u
manità, come la luce è la parola della natura. 

Siccome la luce è il corpo di Oxmuzd, così 

ì 
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sela, tutte le buone qualità avrà il popolo 
veneziano,avrà il cuore, la cortesia ; ma giam
mai associazione per esborsare, giammai forte* 
nel superar ostacoli finanziarli. 
• In vero la cara vostra Padova è da Invi
di are ; poiché in affare di risma eguale ri
spose bene all'appello, e tre o quattro prin
cipali signori si msero all'opera, e so che 
tutte le classi diedero il loro obolo. 

Io ho tanta fiducia che il caso non sia 
ancor', disperato, e vedervi luce finché c'è 
tempo. 

Veniamo all'Esposizione industriale. 
E'da credere che sarà veramente splendi

da, e ci aprirà la via a conoscere quali sieno 
le forze interne delle nostre pi ovincie nei 
riguardi industriali. Le istituzioni popolari 
qui nel Veneto è d'uopo il confessarlo, die
dero usa' violenta scossa all' industria e cer-

( carono di portarla al grado primiero del se
colo decimosesto e settimo. 

Ne fanno fede i lavori in vetro della vi
cina isola di Murano, e i panni di Schio. 

Attendiamo molto di bello dagli stabili
menti di Pordenone, d'Udine, Belluno, Tre
viso, Kovigo, Vicenza e Verona ecc. 

Avvenne ieri una scena da ricordare a Ve
nezia la gloria dello spirito e dell' intelli
genza del popolo. 

Immaginatevi uno Stabilimento industriale 
e professionale, che riceve nelle sue sale un,̂  
umile ^barcaiuolo di casad3, in maniche di 
camicia colla fascia stretta ai lombi, che 
montato la cattedra, attorniato dai suoi com- -
militoni ed onorato da saggie intelligenze si 
pone a declamare il Conte Ugolino ed il 
Sordello. 

La era una meraviglia, ma pure l'esito fu 
più splendido di quello che ognuno imma
ginava. 

Con felici pensieri fece V introduzione, ad
dimostrando ch'egli non intendeva fare isfor-. 
zo né di rettoiica, nò di eloquenza, e cercava 
solo di render chiaro alla classe popolana le 

ranno su la terra la sicura loro autorità, o 
l'uman genere esulterà nella pienezza de'pro
speri suoi destini. 

Piace all'animo dei devoti la religione che 
dà per risultamento il trionfo del bene, e che ' 
nel breve pellegrinaggio di questa vita ci af
fila di un divino mediatore onde siamo aiu
tati nelle battaglie contro il male. Mitra è 
il mediatore fra Ormuzd e l'uomo, è il d.w 
fensore, il propugnacolo dell'umanità contro 
gli assalti di Arimane. Egli è la luce mani
festa, una personalità distinta dalla luce in
finita da cui deriva; Mitra è la fedele ini» 

le tenebre 3ono il corpo di Arimane, che da f magine del Dio unìco^ed eterno. I magi fu- (j 

un fuoco misterioso vengono espulse dai luo- ! rono chiamati adoratori del fuoco, perché i l , ' 
. . . . I , i- • i« J. -, . 0 u ; -noi li 

~ loro divino mediatore, avendo a simbolo la 
luce, nella mente del volgo ignorante confon-.' 

ghi santi. 
Nel perpetuo alternarsi della luce e delle 

tenebre spicca il carattere principale della 
religione di Zoroastro, che é la continua lotta , ._- ,_ , . , .__ . , , „„ „ „ _ , 
fra il bene e il male, principii irreconcilia- ) lo specchio della"luce di'Mitrai'il vero sole 

•à il }, è Mitra ctìèd,illùminà Interra'1 e vigila su1e% 
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devast col sole e<col fuoco, ma per ì più sin-
. . . . A k . . - f v . ' ; ry - ! L{ • M iQ! : ; v 'il-1 SI 

i " " " 
bili non però uguali in potenza. Spunterà 

• 

dì sospirato in cui Arimane, l'autore di ^ti^Sre^^fila^ròF4^lfffi'&H&T<3 riafi11 ha Virtùi; bàr 

i mali, soccomberà vinto dagli .irresistibili stevole ^rWàWFatìà1fÌtìcèiricfM 
4.- r rv A li t • ••'i< : :„i.„' J 1 \K-L i l ^ •-.sii-, fili 'iik'-t, -hiHmù I 

conati di Ormuzd, e allora le virtù stende- Mitra trova una luce piti accensìbile al s.uò, 
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doti e le virtù del gran padre della lingua. 
Della vita del gran personaggio tocco breve
mente qua e cela, e fece un paraiello sulle 
Calamità d'Italia in allora col giorno d'oggi. 

Declamò con bel tuono di voce, ma con 
passione troppo spinta dove forse non faceva 
di mestieri. Conchinse poscia invitando i par
titi ad unirsi concordi per sollevar l'Italia e 
trarla dalla voragine, stringendosi tutti at
torno al tricolor vessillo sul quale sta ira-
pressa la Croce Sabauda, croce che si do
vrà sempre onorare, proteggere e difendere 
per farci rispettare e dissipare con forte mano 
la zizzania che la vorrebbe tolta. 

Fu qui che il nostro campione riscosse 
maggior numero d'applausi, e fu richiesto 
della ripetizione. 

Ecco 1' animo del popolo di Venezia ! 

t 
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GIORNALE DI PADOVA 
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184 
61 

1 \ 

Collegio di Palermo. 
Ballottaggio, 

Marchese Ugo voti 
Avvocato Spina » 

Manca il risultato della sezione di Ustica 
Collegio di Bologna. 

Ballottaggio. 
Generale Medici voti 
Avv. Ceneri » 
Eletto Medici. 

Nulli - • > 
Collegio d'Atri. 
•Ballottaggio, 

Cav. avv. Pinocchi sindaco 
d'Atri e presidente del 
Consiglio provinciale voti 

Cherubini » 
Elètto Pinocchi. 

290 
243 

2 

207 
160 
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FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia: 
S. M. il Re con numeroso seguito fece sta

mani ritorno a Firenze. 
— Secondo la Gauss, di Torino, partiranno ' 

da quella e tta per Firenze, martedì la regina 
Pia, il principe e la principessa Clotilde, il 
duca e la duchessa d'Aosta, nonché il prin
cipe di Carignano"; mercoledì mattina gli au
gusti sposi. Il principe reale di Prussia la
sciò stamani Torino. Egli visiterà rapida
mente Alessandria, -Pavia, Parma, Piacenza, 
Modena e Bologna, dove afferma la Qaftzetia 
dell'Emilia, si tratterà qualche ora colia sua 
parente la signora principessa Hohenzóllèra 
marchesa Pepoli; ma si troverà a Firenze, 
per l'ingresso solenne degli augusti sposi. Si 
annunzia ancora che il principe di Prussia 
farà probabilmente ritorno in Torino onde re
carsi di là a visitare la gigantesca opera del 
traforo del Moncenisio. 

— Riferisce pure la Gazz. di Torino-, che 
S. M. il re commosso al sommo per la viva
cità delle affettuose accoglienze fatte a lui 
ed alla real famiglia dai torinesi, abbia espresso 
il suo pieno soddisfacimento al sindaco, com-

. , i f c i H i " f c ( ' wmmm*m * - *>•* i 

mondatore Galvagno, col ripetergli più volte 
nello stringergli la mano: «Ho ritrovata la 
mia antica popolazione torinese.» 

— La Commissione incaricata di compilare 
il progetto del nuovo Codice penale italiano ha 
condotto a tal punto il suo lavoro che fra 
pochi giorni potrà consegnarlo al ministro di 
giustizia. 

— La rivisti economica amministrativa Le 
Finanze del 26, conferma la notìzia che il 
cav. Cacci a mali, direttore del debito pubblico 
a Milano, è stato nominato direttore gene* 
rale del demanio e tasse sugli affari in sur
rogazione del cornai, Capriolo che passa al 
Consigho di Stato. 

MILANO. — Il Lago Maggiore reca che 
martedì 11 soldati del papa erano a borio 
diretti per la Svizzera loro patria. Impreca
vano contro il Governo pontificio, che non ha 
né leg<e, ne umanità, 

— Si smentisce che a Milano sia nei giorni 
scorsi stati arrestato un capitano dei mille. 
Invece vi fu arrestato certo F. . , ex-ufficiale 
dell'esercito, il kquale venne, dopo qualche 
giorno rilasciato in libertà. Egli era accusato 
di aver dato qualche soldo ad una venditrice 
di giornali, incitandola a grillare, e infitti 
la donna si pose a gridare: abbasso il Mi
nistero] 

COMO. — La Deputazione provinciale di 
Como stabilì la massima di richiedere l'espe
rimento della jtas^a di valore locativo da quei 
comuni che dimandassero l'autorizzazione di 
accrescere la sovrimposta e di più deliberò 
un apposito schema di regolamento per l'at
tuazione della tassa medes.mache presentò al
l'adozione dei comuni. E questa deliberazione, 
contrariamente a quanto era stato detto, fu 
da essa presa con pieno accordo colla pre
fettura. 

ri 

— Il" sindaco di Varese ha ricevuto dal 
primo aiutante di campo del principe Um-
beito il seguente telegramma: «gradito ai 
principi riuscì l'augurio dì codesta città. Fe
steggiando il giorno nuziale con opere di be
neficenza, si fece alte LL. AA. uà omaggio 
assai caro, e pel quale mandano riugeazia-
menti. » 

ANCONA. — Si è costituito un comitato 
per fare una lotteria onde soccorrere i volon
tari che si trovano in gravi strettezze. T?ale 
comitato si è costituito dietro invito del ge
nerale Garibaldi. 

RCTM \.. — La malattia di cui soffre il car
dinale D' Aadrea è una bronchite Cronica che 
minaccia seriamente i suoi giorni. I medici 
gli ordinarono di bel nuovo il soggiorno di 
Napoli. Egli attende il permesso dal sauto 
paure per recarvisi. 

— Scrivono al Pungolo: 
Le feste del 12 aprile, che scrissi essere 

incominciate a risate, sono rinite in tragedia. 
Un vento fortissimo, che si levò la mattina 
del 20, si die a percuotere con tale ìmpeto 
nelle baracche erette per la circostanza, che 
altre ne scavezzò e mutilò, altre ne fece crol
lare del tutto con la morto o il ferimento di 
coloro che vi capitarono sotto. 

Tra le prime, la colonna monumentale di 
piazza SS. Apostoli si vide portar via dal 
vento la statua co ossale del Papa, già tanto 
malconcia,per le pioggie precedenti, che seb
bene raccomandata ad alcune funicelle,- pure 
fu travolta verso le 11 ant. e ridotta in fran
tumi. Qui però non si ebbero a deplorare di
sgrazie, che vi fu tempo di avvertire il pe-

intelletto, per mezzo della quale potrà spa
ziare nell'infinito. 

Il mio discorso soverch crebbe i limiti che 
mi sono assegnati se tutti io volessi esporre 
i particolari dello Zendavesta. Basti il fin 
qui detto perchè veggasi nel culto di Mitra 
deificato il sentimento delle battaglie, l'amore 
irrequieto delle magnanime imprese. 

Il dogma di Zoroastro, che raccomanda di 
combattere il male facendo prosperare il bene, j 
egregiamente si addice al genio d'un popolo 
belligerante. Nella lotta dei due principii op
posti a quale i Persiani daranno il cantico e 
l'incenso? Per fermo al bene, allaJuce. Ecco 
il fondamento della morale e del diritto pub
blico presso i Persiani; ecco santificata la 
virtù del lavoro, e incoraggiata V operosa 
industria: ecco il magismo intimamente as
sociato all'organamento della famiglia e della 
nazione; laonde nell'Iran all'immobile asce
tismo dell'India prevarrà lo spìrito irrequieto 

4elia conquista e la storia celebrerà la luce 
•irionfatrice delle tenebre. 

ersianì mossi da una religione tutta luce 

ricolo ; e tutto si ridusse a tar dire che il 
papa uvea dovuto fare il botto; dopo avere 
invano tentato di reggersi coi filetti. 

Ma in altri punti le cose non andarono così 
lisce e specialmente in piazza Navona, dove es
sendo precipitato quasi improvvisamente un 
certo arco più o meno trionfale, i passanti 
ne furono assai maltrattati ed un povero gio
vane vi perde la vita con uuo sgorgo di san
gue, ed un ragazzo rimase esanime sotto le 
rovine ; per non dire dei così detti banchetti 
di piazza Navona, che videro distrutte da 
quella catastofe tutto le loro anticaglie. 

NAPOLI. — La Commissione della Camera 
per l'inchiesta sul corso coatto dei biglietti 
giunse a Napoli. Gli mancano i commissari 
Sella e Doda, il primo impedito da altri af
fari ed il secondo da malattia. Essa inco
minciò tosto i suoi lavori, facendo le sue in
vestigazioni presso il banco e rimarrà in Na
poli probabilmente fino al 29 od al 30 del 
corrente mese. I commissari da Napoli pas
seranno a Genova, a M lino ed a Torino. 

PALERMO. — Il Precursore riferisce di
verse dicerie le quali corrono in quella città, 
che, cioè, il Guicciardi stia por lasciare quella 
prefettura e che possa essere sostituito, o dal 
Budini, e dal Medici con potori civili e mi
litari, o dal sindaco Balsano. 
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e combattimenti scendono dalle alture della 
Batriana meditando l'impero dell'universo. 
M.tra, manifestatosi nella luce, li precede, e 
nei campi delle battaglie prepara ad essi il 
cammino delle vittorie. Miratelo: sul capo 
gli sfolgora un'elmo d'oro, nella destra gli 
dardeggia la fulminea spada, e il suo petto 
è coperto da una corazza d'argento. Egli è 
il divino mediatore che accompagna il suo 
popolo a sconfiggere Arimane e con esso tutti 
i nemici dell'Iran. Egli è per eccellenza il 
distruttore dei demoni, onde i Persi combat
tendo in nome di lui opereranno miracoli di 
valore, dall'Indo all'EUlis dispiegando la ma
gnificenza d'un formidabile impero. Si preci
piteranno contro le schiatte di Sem, e il Ti
gri e l'Eufrate, Nini ve e Babilonia non ba
steranno alla missione dei credenti in Mitra. 

I Persiaui col ferreo pugno di Dario e di 
Serse picchieranno eziandio alle porte ioniche 
dell'Occidente, ma le portò dell'Occidente re
sisteranno agir assalti iranici, perchè saranno 
difese dai magnanimi petti della libera Grecia. 

Ora ne piaccia dall'Iran far ritorno al Nilo 

•W' 
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FRANGIA, — Si assicura, scrive la Libèrto 
del 25, che il governo distribuirà ai deputati, 
pria della fine della sessione, un nuovo vo
lume di documenti diplomatici come seguito 
del Libro Giallo. 

Lo stesso foglio scrive un articolo con molta 
accortezza, per mostrare quasi che la Francia 
bramerebbe che l'imprestito venisse emesso 
al più presto. 

BELGIO. — Si ha da Bruxelles, in data 
del 23: 

... Nel circondario di Charlero continua il 
fermento. Nuove truppe sono state mandate 
a quella volta, poiché temesi che gli operai 
delie miniere carbonifere tornino a fare scio
pero. 

Infatti dei proclami fincendiari sono stati 
affissi in anticipazione alle cantonate, minac
ciando di morte coloro che sarebbero tornati 
al lavoro, prima di aver ottenuto un aumento 
di salario, il quale consiste nel 30 per cento. 

AUSTRIA. — Il governo austriaco si oc
cupa di presente a trasformare 1' artiglieria 
navale. Ha incaricato a tale uopo una com
missione presieduta dal capitano di fregata, 
barone di Vickede, di recarsi in Francia ed 
in Inghilterra per studiarvi tanto ì pezzi, 
quanto gli affusti dell' artiglieria navale dei 
due paesi. 

GERMANIA.. — Da una corrispondenza 
togliamo : , • 

Persone che sono venute da Mavense mi 
riferiscono che in quella città si spingono con 
grande energia i lavori di fortificazioni.-

Ivi eziandio si dà mano a rimettere a nuovo 
tutto l'antico materiale d'artiglieria, di cui 
gli ateliers militari riboccano. 

Adesso si stanno ponendo dei grossissimi 
cannoni sui bastioni, e fortiflcansi i punti più 
deboli della città mediante batterie corazzate. 

PRUSSIA. — Lettere particolari da Ber
lino affermano che il governo prussiano si 

ti 

occupa a distribuire un gran numero di con
gedi ai soldati dell'armata attiva; ed in quella 
misura non concorse che la spontaneità del 
governo berlinese. • < 

TURCHIA. — Si ha Costantinopoli in data 
del 16 che il Sultano avrebbe acconsentito di 
accordare ai Bulgari un patriarca indipen
dente. 

— La Corrispondenza del Nord-Est è in
formata da una lettera dalle rive del Danu
bio che il governo turco concentra in questo . 
momento 35,000 uomini ;oon 150 cannoni 
ne'dintorni di Scimmia. 

RUMENIA — Mandano dalla Moldavia 
che il principe Carlo ha destituito il prefetto 
del distretto di Bakon. 

GRECIA — Le recenti elezioni vuoisi ab
biano indebolito considerevolmente il mini
stero Bulgaris, mentre avrebbero assicurata 
la candidatura di tre dei capi più influenti 
dell'opposizione. Ciò farebbe risguardare come 
inevitabile'il ritiro del presente ministero. 
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C A M B R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza LANZA. . 
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Seduta del 27 aprile. 
La seduta è aperta alle 1 1[2 colle solite 

formalità. 
Si dà lettura d'un decreto reale col quale 

il comui. Finali è nominato commissario re
gio per sostenere la discussione del progetto 
di legge per modificazioni alla tassa di re
gistro e bollo. Si accordano molti congedi. 

Volpe dà la sua dimissione da deputato di 
Campobasso. Questo collegio è dichiarato va
cante. 

Si procede all'appello nominale per la vo
tazione di tre progetti di legge approvati nelle 
sedute precedenti e per la nomina di cinque 
commissari del bilancio. 

I 

Risultato della votazione dei tre progetti 
di legge : 

Vendita di alcuni stabili demaniali. 
Votanti 222 - Maggioranza 112 - Favo

revoli 198 - Contrari 24. 
Riparto del piano di Terranova 

e demolizione dei for'i esteriori di Messina. 
Votanti 221 - Maggioranza 111 - Favo

revoli 201 - Contrari 20. 
• Cessione dei diritti di peso pubblico 
ai comuni di Lombardia, Venezia, ecc. 
Votanti 224 - Maggioranza 113 - Favo

revoli 206 - Contrari 18. 
Ricciardi ha la parola per involgere la 

\ sua interpellanza intorno alla sospensione di 
alcuni professori nelle Università di Bolo-

\ gna e di Parma. 
L'oratore rifa la storia che motivò la so

spensione dei professori Ceneri, Carducci e 
Piazza, e che i lettori già conoscono. 

L'oratore sostiene che essi non potevano 
essere puniti attesoché nessuno possiede l'in
dirizzo che essi firmarono e che lo stesso 
Consiglio superiore li colpi sopra un sem
plice sospetto. 

Bileg^e gli articoli i quali colpiscono i pro
fessori in casi di gravi .Mancanze e non crede 
che essi possano applicarsi ai signori Car
ducci, Ceneri e Piazza. Si meraviglia della 
leggerezza colla quale il Consiglio superiore 
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per istudiare le condizioni politiche dell' E-
gitto, allorché i Persi lo soggiogarono e ne 
fecero una satrapia del loro moltiforme va
stissimo impero. 

I Faraoni nei periodi più antichi del loro 
politico reggimento furono si gelosi di con
servare incolume l'autonomia della nazione, 
che la valle del Nilo era chiusa ai possessi 
ed ai commerci degli stranieri coi quali non 
avevano comunanza alcuna d'origine, di fa
vella e di religione. Si cominciò dai monar
chi della dodicesima dinastia a fare in Egitto 
ospitali accoglienze a famiglie semitiche sì 
che a poco a poco gli Arabi erranti dell'Asia 
sentironsi allettati dalla conoscenza delle pro
spere e fertili regioni dei Nilo ; e quindi av
venne la terribile dominazione dei re pastori 
che fu notte procellosa su le genti egiziane. 
A rompere le tenebre di quella notte sorse 
la splendida diciottesima dinastia che operò 
la sublime redenzione dell'Egitto. Ma più non 
si è seguito nel governo il sistema dei primi 
Faraoni, sistema di egoismo nazionale, per il 
quale uno stato sicuro della propria autono-
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mia e disdegnoso di relazioni forastiere si 
raccoglie in se a guisa della China entro la 
cerchia d'un arduo muro. 

I monarchi del Nilo portarono le loro armi 
trionfanti sul T gri, sull'Eufrate e sul Gior
dano; e l'Egitto fu aperto al traffico straniero, 
specialmente da Psammetico I e da'suoi suc
cessori della vìgesìma sesta dinastia che an
che a danno degli indigeni grandemente ono
rarono i Greci' e i Fenicii e agevolarono i 
loro commerci di terra e di mare. Con tali 
ordinamenti si appressavano gli ultimi giorni 
della gloria egiziana. 

I soldati del Nilo inaspriti dei privilegi 
concessi ai mercenari di Grecia ricusarono-
obbedienza al legittimo Faraone Apries e 
gridarono re un loro valente capitano di ori
gine plebea, l'ardito Amasis, che disposatosi 
con una figliuola di Psammetico II entrò nei 
diritti della dinastia vigesimosesta. Così già 
in Egitto operavasi dall'arbitrio militare, com* 
alcuni secoli dipoi in Eoma, quando nei tra
monto dell'impero latino i Pretoriani improv
visavano imperatori. N Qontinm 
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GIORNALE DI PADOVA 
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-fli pubblica istruzione ba giudicato questo 
affare e si domanda che cosa si dovrà pen
sare delle sentenze dei semplici tribunali al
lorché un Consesso di uomini tanto illustri 
procede con tanta noncuranza. 

D.fende il principio delia piti ampia li
bertà in fatto di Università, ed espone final
mente certe sue idee, per le quali si dovrebbe 
•fungere alla completa emancipazione delle 

„diversità dall'ingerenza governativa,]a quale 
dovrebbe soltanto estendersi alle scuole pri
marie. 

Civininì. Dal momento che Pon. Ricciardi 
ha portato la questione sul terreno politico, 

io va esaminale se polìticamente il ministro 
:roglìo ha fatto bene o male a sospendere i 

professori. In quanto alla questione legale, 
altri se ne occuperà. 

Polisca mente il ministro Broglio ha fatto 
bene. Come professori i signori Carducci, 
Ceneri e Piazza hanno torto. Non si tratta 
di un solo fatto, vi sono dei precedenti, dei 
rimproveri fatti dal ministro, delle promesse 

., dei professori di condursi meglio in avvenire. 
. Non vuole Fon. Oiviuini che la politica en« 

tri l'elle Università, e ciò per motivi di alta 
moralità. Se si lascia la politica imposses
sarsi dei giovani si colgono dei frutti imma
turi, si rendono responsabili i giovani di 
certi atti commessi in età ih GUÌ essi non 
hanno conoscenza di volontà o di confronti. 
•Questi atti sono pessimi prece lenti che com
promettono l'avvenire, le convinzioni e la 
fede politica di coloro che pure un giorno 
dovrebbero diventare cittadini maturi e va
lidi, sostegno della società e che ir. caso di
verso rimarranno sempre fiacche, dubbie ed 
incerte intelligenze. (Bene) 

Approva la misura presa dal ministro ri-
. guardo ai tre professori, ma non capisce per

chè egli abbia lasciato impunite certe dimo
strazioni politiche commesse, a quanto si dice, 
da altri funzionari dipendenti dal suo Mi
nistero. 

Difende il sistema della più ampia libertà 
di insegnamento, e conclùde sperando che 
tutti si convinceranno che il migliore prin-
cipio e la migliore guida è: la giustizia e 
eguale pei* tutti! (B me) 

Dal Zio. Non capisce che il Governo si 
spaventi che i professori discutano le for
me repubblicane. In fatto di scienze al
tro è monarchia ed altro è dinastia. Noi 
professori serviamo la monarchia costituzio 
naie, ma discutiamo sci enti fica mente la re
pubblica, L'Italia ha due faccio: una monar
chica costituzionale, l'altra repubblicana. 

L'oratore termina deplorando l'operato del 
governo in questo affare e lo biasima di avere 
oltrepassata la legge; sospendendo dei pro
fessori che in nulla dì punibile erano incorsi. 

Cairoli deplora ohe dal Consiglio superiore 
di pubblica istruzione vengano per spinto po
litico esclusi uomini illustri, come sarebbe il 
Feri avi. 

.... La decisione del Consiglio superiore re
stringe la legge ed è una spada di Damocle 
sospesa sulla testa di tutti gì' insegnanti, i 
quali ormai vedono che la loro posizione è 
sospesa ad un filo. 

Propone un ordine del giorno così conce
pito: 

«La Camera, considerando che il princìpio 
d'inamovibilità dei professori ordinari sanc.to 
nell'interesse e nel decoro della scienza im
pone rispetto delie loro politiche opinioni, 
passa all'ordine del giorno.» 

Bertolami propone di passare all' ordine 
del giorno puro e semplice sull'interpellanza 
Ricciardi. 

VOCÌI Ai voti, ai voti. 
Ferrari parla del Consiglio superiore e 

della validità giuridica dei suoi giudizi in 
materia di pubblica istruzione. 

Parla del trasloeamento della capitale e 
delle modificazioni subite dal Consiglio su
periore per opera dell'onor. Berti il di cui de
creto fu biasimato da tutti e non sanzionato 
dalla Camera. 

P^ssa poi ad esaminare l'operato del mi
nistro Broglio e siccome il primo movimento 
del cuore è buono, così anche lui dapprinci
pio volle colpire leggermente i professori 
senza consultare il Consiglio super.ore.... 

Broglio. Proverò, spero, il contrario. 
Ferrari. Tanto meglio. Del resto chi co

nosce un poco la politica sa bene che con dei 
se e dei ma, con delle domande più o meno 
chiare o fatte in modo piuttosto che in un 
altro si possono ottenere risposte che più ri
spondano ai propri desideri (Ilarità). 

Dei resto prima d'ora, dice l'oratore, io era 
felice allorché parlavo m Francia, di <iire : in 
Italia non esistono i professori destituès, non 
i professori processati, non l'inquisizione della 
scienza e delle convinzioni degli insegnanti, 
non vi sono i Renan e tanti altri destituiti 
.ecc. ecc. (Bene a sinistra). 

Giunto a questo punto l'oratore entra a 
parlare della portata che devesi attribuire a 
ciò che in oggi gli uomini di governo chia
mano sentimenti repubblicani. Mi questi re-
pubblicani hanno costituito il regno a1 Italia 
uno ed indivisibile (Movimento). 

I repubblicani sono più monarchici dei mo
derati ; essi vogliono V Italia uua, e Mazzini 
diceva a Pio IX cose che i monarchici non 
oserebbero di dire. Addestra stessa vi sono 
dei repubblicani, come sarebbe Pòrior. "Visconti 
"Venosta (ilarità). I moderati nella loro paura 
adoperano l'arme dei repubblicani per com
battere le aspirazioni nazionali. Vorrebbe che 
il Consiglio superiore fosse composto con 
regole più giuste e meno arbitrarie, e desi
dererebbe che in questo campo il sig. ministro 
peccasse meno di reazione. 

i 
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Broglio (ministro; ringrazia l'o.uor. Rie-

osservare come in queste nomine egli 
) conto dei membri dell'antico Consiglio 

Ciardi di avere mossa questa interpellanza. 
Non crede che si possa discutere la sentenza 
del Consiglio superiore, come non si può di
scutere in Parlamento le sentenze di qua
lunque altro tribunale. • 

Confermo, dice, quanto dissi nei miei libri, 
ammetto, cioè, Vonnipotenza del Parlamento 
nel fare, disfare, modificare, interpretare le 
leggi, ma nessuno, nò in Inghilterra, nò al-
t ove, ha mai inferito da ciò che quest'orma 
potenza vada fino all' invasione della rappre
sentanza nazionale nell'esercizio dei poteri 
legalmente costituiti. 

L'onor. Cairoli ha posto la questione sul 
suo vero terreno, cioè, se il professore debba 
o meno essere responsabile di ciò che insegna 
ovvero anche di ciò che parla e scrive. Le 
questioni dunque da discutersi sono due : 
cioè, la competenza del tribunale ed il fatto 
se la qualità di professore cessa allorché 
l'uomo che n'è investito scende dalla sua 
cattedra. 

Nega che le riforme fritte dall'onor. Barti 
non sieno usate dal suo gabinetto* mentre è 
notorio che il suo nuovo piano fun/Jonò fino 
a che venne al ministero l'onor. Ceppino. D ce 
che allorché questo ultimo lasciò il portafo
glio, undici membri dei Consiglio erano già 
nominati, e quindi 6330 era già funzionante 
allorché egli (Broglio) assunse la direzione 
di quel dicastero. 

RAcconta di avere nominato otto consiglieri 

tenne corno ciei memori aeuamico uonsigno 
superiore, e uomini quasi tutti fra coloro che 
potovano per la loro posizione essere sempre 
presenti a Firenze. 

Dopo aver dati molti altri dettagli sui 
Consiglio superiore, il ministro crede di avere 
completamente illuminata la Camera in pro
posito e la lascia liberissima di pronunziarsi 
per quel sistema che mèglio le aggrada, a 
patto però di far ti che frattanto V antica 
istituzione esista per dar corso àgli affari 
presenti e che le sue decisioni siano, tino a 
nuova decisione, ritenute come perfettamente 
competenti. 

Per ciò che riguarda il caso di Bologna 
non si tratta che un professore sialo no re
pubblicano, che abbia firmato indirizzi di un 
tenore che di un altro, si tratta di un com
plesso di fatti che provocarono l'operato del 
ministro. 

Parla della nostra rivoluzione e dimostra 
il bisogno di contrabilanciare gli eccessi che 
l'abitudine dell'opposizione alle leggi possono 
più facilmente nascere in Italia che altrove. 

Questo è da sette anni il compito dei go
verno. Non è reazione, è ritorno dello stato 
normale di equilibrio, di rispetto ed osser
vanza assoluta alla santità delle leggi. Ora 
come potete ammettere che dagli uomini messi 
dal governo in una posizione onde mantenere 
questo equilibrio e questo rispetto, facciano 
il rovescio di quello che dovrebbero fare? Come 
cammineranno le ruote grandi del carro se 
le piccole fanno un movimento rotatorio ro
vescio? ' 

Non seguirà Pon. Civinini sul terreno del
l' assoluta ed incondizionata libertà d'inse
gnamento, perchè sarebbe una cosa molto di
scutibile. 

Dei resto, cosa dovrà fare un ministro al
lorché vede un professore farsi caporione di 
sfrenate dimostrazioni, di promuovere dimo
strazioni ostili al governo, di presiedere adu
nanze nelle quali si prendono deliberazioni 
contrarie alle leggi ed alle nostre istituzioni, 
s'insulta al Parlamento?.. 

Solaris. Ma i?e è appunto un membro del 
Consiglio superiore che scrive nella Perse
veranza che insulta al Parlamento. (Bene a 
sinistra). 

Broglio. Non mi pare. 
Salaris. Egli scrive che uomini onesti non 

dovrebbero più entrare in Parlamento, e che 
gli onesti che vi sono dovrebbero uscirne (ru
mori). 

Broglio, lo non ho mai letto nella Perse
veranza cose simili : giuro che non ci sono. 

Solaris. Ma se... 

Presidente. Basta, basta: ella parlerà a 
suo turno. 

Broglio nega di avere la prima volta so
speso 1 professori senza avere consultato il 
Consiglio superiore. La legge lo autorizzava a 
sospenderli per tre mesi obbligandolo in pari 
tempo a deferire la questione al Consiglio su
periore, il quale deve formulare una sentenza 
in contraddittoria con quella del ministro. In 
ciò la legge è molto ovvia e giusta ed i cri-
terii che la informano sono i veri che devono 
infirmare questa materia. 

Del resto ringrazia il deputato Cairoli d'a
vere posto la questiono sul suo vero terreno 
perchè può con tutta coscienza respingere 
P ordine de! giorno eh' egli ha presentato. 

Pres. annunzia che gli ou. Corsi, Piccoli, 
Guerrieri-Gonzagt ed altri presentarono la 
proposta dell'ordine del giorno puro e sem
plice sull'ordine del giorno Cairoli. 

Staute i' ora tarda, il seguito dell' inter
pellanza è rinviato a domani. 

Ln seduta è sciolta alle ore 6 1[4. 

CRONACA u n / 
E NOTIZIA VARIE 

IX. e l e u e o dei doni offèrti per la Lot
teria di Beneficenza. (Continuazione) 

Dondi Orologio march. Giovanni e Fosca, 
poggia carte in porcellana, vaso da tabacco, 
in terra, porta zigari porcellana con zigari 
avana, portafulminanti pbrceUa >a- Dal Maida 
Fogazzaro Eiriohetta, portasigari e fulmi
nanti porcellana con figura - Varotto Anna, 
servizio da rosolio m cristallo colorato con 
dorature - Cittadella-Giusti contessa Lucia di 
Verona, poggiapiedi ricamato in lana - Zi -
dra cav. Biagio, cestina da bomboni in por
cellana dorata - Giustiniani Vehézzè contessa 
Anna, cuscino ricamato in seta, lana e perle 
-De Visiani prof. Roberto, giardiniera por
tatile in noce e giunco fornita di 17 vasetti 
all'Ewusca contenenti altrettante specie di 
piante grasse - Buttacini cav. Nicolò, porta- ' 
carte in pelle- Benato-Beltrame Elisa, ca3-
settina in noce con musica. 
) At tentato di iurto. La notte scorsa il 

sig. P. F. dimorante a S. Agata udì rumore 
in sua casa. Acceso il lume, corse difilato 
nelle stanze terrene e trovò svelto un balcone 
che per buona sorte era protetto da uu in
ferriata. I ladri non potendo valersi (faltro 
bottino derubarono la cortina della finestra e 
se la dr&iero a gambe. j 

Torniamo alla carica raccomandando falle 
guardie di P. S. di sorvegliare con maggior 
zelo le contrade che sono meno frequentate. 
. Taglio «Il ffoi'Bitel del P r inc ipe «93 
Prussia . D-i un'appendice del Pungolo sulla 

| festa da fbailo del 23 togliamo quanto ap
presso : 

Il Mori della sera fu al solito [il Principe 
di Prussia, al quale P uniforme militare si 
addice molto più che l'abto nero. Il Prin
cipe fu allegro, affabile, piante con tutti e 
con tutte: eccovi fazione più saghente della 
sua galanteria. La principessa Margherita, 
mentre ballava con un signore, di cui ho 
dimenticatoli nome, ebbe strippato un lem
bo inferiore dell' abito e fu costretta a sof
fermarsi. E qui imbarazzo morale del bal
lerino, imbarazzo materiale della Principes
sa, imbarazzo fiei presenti, che si erano ac
corti della faccenda; insomma nolo avvilup-. 
pato d'imbxnzzi ingigantiti dalia loro pic
colezza, e che nessuuo pensava a sciogìere. 

Il Principe di Prussia ebbe un' iscrizione 
decisiva che v»le l'idea della f mosa mossa 
girante, che lo fece vincitore a Sadowa. Con 
la calma che non abbandona mài i forti, tirò 
fuori di tasca un astuccio, e tirò dall'astuc
cio.... che cosa? Indovinatelo : un ago da fu
cile per ricucire il vestito della Principes
sa?... No.... tutto il contravio.... un paio di 
forb ci l 
. E, posto, cou eleganza degna della Corte 
di Laigi XIV, il ginocchio a terra, tagliò il 
lembo della veste princ pesca che ciondolava, 
e così sciolse il nodo degl'imbarazzi. Dopo 
di che, mise solennemente il pezzo del ve
stito in tasca con l'astuccio, e passò ad al
tre occupazioni. Ed occupazioni credete pure 
che deve averne molte, poiché nou riesco a 
persuadermi che un uomo di questa impor
tanza resti più di quindici giorni in Italia 
solamente per divertasi alle feste, e senza 
avere una grave ragione. Un corrispondente 
di giornali esterni, al quale faceva questa 
osservazione, mi rispose: No, No, il reste 
ici tout bonnement pour....pour le Roi de 
Prusse! 

ULTIMA NOTIZIE 

Scrivono da Torino alla Qazz, Ufficiale. 
Il corso di gala e i fuochi d'artifizio chiu

sero ieri splendidamente le feste torinesi of
ferte ai reali sposi. 

Il corso che «piegavasi lungo le vie di Po 
e Doragtossa presentava, per sfarzo ed ele
ganza di cocchi e cavalieri e d'abbigliarnenti 
e il concorso della popolazione nelle vie ed 
ai balconi, un raro colpo d'occhio. 

V'intervennero i reali sposi coi principi ev 

le principesse reali, salutati nel loro passag
gio da entusiastici applausi. 

Nella sera recaronsi pure ai assistere ai' 
fuochi d'artifizio. Li vasta piazza d'armi eraf* 
angusta alla folla che vi si stipava, e dall* 
quilo gli augusti sposi e la real famìglia eb-, 
bero nuove e vivissime testimonianza di quel' 
riverente affetto di queste popolazioni e di 
quella cordiale esultanza che fu certamente 
la più bella e meglio accetta parte, e resterà» 
il pu gradito ricordo di queste feste tori
nesi allietate da tanto e sì uncinimi dimo
strazioni. 

S. M. il re partiva alle 7 pomeridiane alla 
volta di Firenze1: poco innanzi S. A. R. il 
principe Napoleone aveva pure lasciato To
nno, diretta a Milano. 

Anche S. A. il principe reale di Prussia 
parte stamane per visitare alcune città, della 
Lombardia e dell* Salite. S. A. R. sarà in 
Firenze per l'ingresso dei reali sposi. 

Le LL. AA. RR. il duca e la duche-sa di 
Genova partono per Firenze. 

DISPACCI TBLHWK APICI 
(Ag$niia Stefani) 

PIETROBURGO, 26. -* Un decreto di 
ieri richiama Bmiberg, dietro sua domanda, 
dal posto di amhiscatore a Parigi. 

WASHINGTON, 25. -Joutuon hi comu
nicato al Senato per èssere, approvata la no
mina del generale Sheffield a segretario della 
guerra. 

TORINO, 27. — Il principe di Prussia è 
partito per Pavia, quindi recherà ssi a Bo
logna. 

FIRENZE, 27. — Il priucipe Napoleone è-
parlito per Milano. 

BERLINO, 27. — Apertura del Parlamenta 
doganale. — Il discorso reale fu consacrato 
interamente alle quist oni economiche e ter
mina co>ì'. Le relazioni amichevoli che man
teniamo con tutte le potenze estere danno 
legittimità alla fiducia che i benefUi della 
pace saranno assicurati allo sviluppo dell'in
teresse e della prosperità nazionale. Per pro
muovere questo sviluppo voi vi siete qui ra
dunati come vaporesimtanti della Germania e 
degli Stati tedeschi che sonosi uniti ira loro. 
Questi interessi adunque, col l'aiuto di D;o? 
potranno calcolavo sempre sulla forza unifi
cata dei popoli tedeschi. 

PARIGI, 27. — Corpo legislativo. — Fu 
presentato un progetto che abolisce la so-
pratassa di bandiera ai sbrani importati dalle 
navi estere. Qiertier e B-zame presentarono 
una domanda d'interpellanza sulle conseguenze 
del regime economico in Francia. 

BERLINO, 27. - La Gazz. del Nord, in 
seguito al voto del Remhstag re'ativamente 
all'ani inistrazione dei debito federale, dice 
che,il Governo ordinò di sospendere i lavori 
che dovevansi fare coll'imprestito federalo 
e à vomOi Berciò i lavori dei golfi Jahda e 
K el sono sospesi. 

PARIGI, 27. — Senato. - Dassi lettura 
di un rapporto della Commissione sulla leggo 
di stampa. Le conclusioni sono favorevoli. 
La discussione è fusata pel 4 maggio, 

BERLINO, 27. — Parlamento doganale. 
— Discorso del presidente. — Disse che gli 
sforzi del Parlamento tenderanno allo scopo 
supremo dell'unità della Germania (Applausi), 

BERLINO, 28. - Un editto reale ordina 
la nduziOue dell'armata federale cominciando 
dal 1 maggio. I congedi formeranno un to
tale di 9000 uomini. Aspettasi nel mese di 

^agosto una riduzione più importante. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
a 

COMUNICATO 
: . 

Lunedì 13 corr. per accidentale caduta di 
carrozza la sottoscritta riportava uua grave 
ferita al capo, della lunghezza di cinque pol
lici e mezzo. Portata in questo civico spedale 
fu solo per le valenti ed assidue cure degli 
esimii dottori Signori Giuseppe Trevisani e 
Giovanni Egale se potè dopo soi 13 giorni 
di cura sortire guadi a 

Debito di gratitudine, e per concambiartf 
in qualche modo la non mai abbastanza en* 
connata premura dei svili odati dottori mi ob
bligano a rendere ciò a pubblica conoscenza 

Angelina Ba Venezia, 
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GIORNALE DI PADOVA 

W. 452. 
LA DIREZIONE 

DELLO SPEDALE CIVICO VI'BBT.ICO GENERA LE 
DI PADOVA 

AVVISA • • 
Che essendosi reso vacante il posto di Com

putista presse quest'Amministrazione, al quale 
va annesso l'annuo assegno di lire 1814,82; 
Jfimane aperto il concorso al posto medesimo 
4a«questo giorno a tutto il mese di maggio 
p. v., e per risulta al posto di 1° Scrittore 
Contabile a cui è annesso lo stipendio di li
re 1037,04, e di 11» Scrittore Contabile a cui 
ò annesso lo stipendio di lire 777,78. 

Gli aspiranti all'uno o all'altro degli anzi
detti impieghi, presenteranno le loro istanze 

.£ que to protocollo, corredate delle seguente 
allegazioni: ;' 

a) Fede di nascita, fermo per altro che 
jaon si ammetteranno quelli, i quali non es
sendo in attualità di servizio oltrepassassero 
gli anni. 40 di età;, 

b) dì nazionalità italiana; 
e) di studii fatti, e quante altre prove 

Rimostrassero la capacità del Concorrente, 
con avvertenza che il Computista, olire che 
All'Ufficio di Contabile, pel quale si richiede 
un attestato d'idoneità rilasciato da un R. Uf-

'tìcio, dev'essere atto all'incombenze di assi
s t e n t e di concetto; 

d) di incensurata condotta. 
Sara inlìne necessaria la dichiarazione del

l'aspirante di non esser congiunto in paren
tela con veruno degli impiegati dello Stabi-
Jjznento. 

La nomina sarà obbligata alla condizione 
della provvisorietà per un anno, salva con
ferma successiva quando l'eletto abbia bene 
corrisposto. 

Padova il 12 aprile 1868. 
Il medico dirett. 

*• Dr. BARBO' SONCIN 
<3 pubb. n. 178) 

Vendibile alla libreria ed. Sacchetto 
F T 
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Osservazioni sullo stato attuale 
dell' Italia e del suo avvenire 

DI 
v 

CRISTINA TRIVULZIO DI BELGIOJOSO 
Prezzo it. L. f ,J»0 

I 

•IMIUA MU tlIRTA M Uhm* m rwni 

HOH PIÙ* 

CAPIMI BIANCHI 
MBLÀNOGBNl 

TOTIIA m IQCRUBHSA 
DI DICQUEMAM «Ine. di ROUBN 

far tingtrt lU'lataat* in osmi «otove 
I captili • la barba latsa pericolo par la 
tfììm • M » U aiaus oiora. Qocata Matura è 

al (gt&x-a.o ** o>c«rl* 
Dapaalta a Partfi, rata lalit-Heitré, Wt. 

Frajwo f. 9. 
DaBoarta eaitrala a Ttndtu Braaao V <*««m«l* 41 

ro. I C O M « « , eia Mroi/, *i»lt. #• a, i>mi. a dai 
la pratliaia taatrt TajUa a «itala. 

IN PADOVA PRESSO 
I B * « 'PROFUMIERE 

„. , . . . . , , , (9. pubi., it. 22) 

G A B I K E l l O M A G N E T I C O 
CONSULTAZIONI 

•»- r r r l 

Su qualunque stasi malattia 
4 I % T i l i . 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e air estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme la suo consorte, si fa un 
.dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Taglia postale di L.3 e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Xe lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO,, magnetizzatore in Bologna, Via 
Tonezia N. 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in frano 
cobolli. ,4 pub. n. 12) 

qflfflffMM*%fjafflHMIIi WWU'i ' l l™"' '"" ncN&tvafiH&R 

un apparta
mento com
posto di & 

camere, cucina e granajo, Via San 
Gaetano N. 3394, 11. piano. 

(4 pub. n. 183) 

POLVERE AMI-EPILETTICA 
del dottor MOLLART 

15 anni di successo, Guarigione positiva 
Non più Epilessia (mal caduco) non più 

.forti convulsioni, rimedio sicuro perchè non 
assopisce solo il male, ma lo toglie total
mente, mediante la cura graduata di detta 
polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di 
guarigione constatati. Non occorre partico
lare regime di vita, è di facile applicazione 
anche per i ragazzi e le persone le più delicate. 

Prezzo (iella Scatola coli' Istruzione L. 20. 
Si spedisce per tutto il Regno mediante Va
glia Postale ad assegno sulla ferrovia. 

Deposito generale da GEROLDÌ e C. Viale 
del Re, Num. 45, Torino. (1 pub. n. 120) 

Virtù speciale 
i i* i 

s 

PER L A B O C C A 
del doti. 1. G. Popp dentista di Vienna, estosta dal doti. Giulio lanel medico pratico 
ecc. o/dinata nell'i. R. clinica di Vicina dai sigg. doti. prof. Opprimer, Rettor magnifico, 
K. consigliar aulico di Sassonia, dott. di Kletzinski, .dott. Brants, dott. Heller, ecc. 

Serve per nettare i denti in gencrnle. Mediante le sue proprietà chimiche, essa scioglie 
il muco fra i denti e sopra di essi. 

Specialmeme deve raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poiché le flbruzze di carne rima
te fra i denti, putrefacendosi, ne minacciano la sostanza e diffondono dalla bocca un 

tristo odore . , ^ •• • • • . • 
Anche nei casi , in cui il tartaro comincia gm a distaccarsi, essa viene applicato 

con vantaggio, impedendone l'induramento. Imperocché, quando salta via una particella 
di un dente, per quanto sia esigua, il denle cos'i messo a nudo, è ben presto attaccato 
dalla carie, si guasta senza dubbio, e propaga il contagio ai denti, sani. 
Fssa ridona ai denti il lor bel colore naturale, scomponendo e levando via chimica

mente qualunque sostanza eterogenea, 
Esita si mostra assai proficua nel mantenere i denti posticci. Li conserva nel loro colo

re e nella loro lucidezza originaria, impedisce la produzione del tartaro, e toglie qualsiasi 
cattivo odore. 

Xon solo essa calma i dolori, prodotti dai denti guasti e forati; pone argine al pro
pagarsi del male. \ 

Parimenti l'Acqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive, 
ro il dolore dei dènti forati e i dolori reuma-

; 

"8 

e serve come calmante sicuro e certo contr 
liei dei denti. 
t L'Acqua di Anaterina per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente, 
sicuramente e senza che se ne abbia a temere il minimo pregiudizio. 

L'Acqua medesima è sopraiuUo piegevole per màùi'eùefè il buon odore del fato e 
per togliere e distruggere il cattivo odore che per .caso esistesse, e basta risciac-

|i quarsi con es*u più volte al giorno la bpoca. 
Èssa non si può abbastanza encomiare nei mali delle èengive. Applicato che si ab- \ 

specie di reazione. 
f a rn iac i s t f a a l I*a« lo i i l 5 Verona A. Faimì farmacista, 

i •— 'Irenwx G. bJìiFiK libraio, T. JUNKIU •— Udine-.i.AINUELO FABIUS e FILI*PUZZI l'arma 
cisti— Ceneda:,C. 'GOA farmacista— Brescia; A. GIRAKDJ: farmacista — Milano : far
macia G. MW'A' —T,:'Genova: CABLO BKI ZZA fai maoista —• Firenze: L. F. PIERI— Torino: ' 
farmacia TÀiueto' —$<*#$,{ ENRICO LÌÌORK —•? Napoli: farmacia.Ì^ROANSTM. — Ancona: 
QI:IB. BRCGIÌ — Senigallia : SAVERIO BELFANTI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To-
rino, Agenzia D. Mondo. 

am 
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IIC ODESTA'EFIC G1UL 
di CasalbuttanOy Gerenti 

AFF10BETTI E 
dì Milano, Banchieri. 

} V 

IMP0BTiZIO?« CARTONI SEME-BACHI DAL GIAPPONE 
. n i . 

• d 

Questa Società costituitasi da un gruppo di principali Bachicultor 
Cremonesi, che assunsero in proprio tale quantità di Azioni, da deter
minare fin da principio l'invio di due incaricati al Giappone, nella con
siderazione che altre sottoscrizioni ridondano in vantaggio delle proprie? 
come le prcprie in vantaggio dei nuovi sottoscrittori," presenta le mi
gliori gaianzie per la qualità dei cartoni, che li assicura tutti annuali; 
per la facilitazione dei pagamenti, che sono a tutto comodo degli azio
nisti; e per la mitezza delle provvigioni, che lasciano quasi in compar
tecipazione di tutti i vantaggi i sottoscrittori medesimi. ì vantaggi ì 

Questa Società sicura quindi di incontrare la comune approvazione 
dà notizia del proprio programma così concepito: 

1. Sono aperte le sottoscrizioni alla nuova 7. Tutti i 
Società che prende il nome di Bacologica Cre
monese allo scopo di importare dal Giappone 
Cartoni di seme bachi per la Primavera del
l'anno 1869. 

2. Questa Società costituitasi dall'unione 
e dagli interessi di vari Proprietari bachi
cultori e coadiuvata in linea bancaria dalla 
Ditta Giulio M*ffioretti e C. di Milano, viene 
rappresentata e gestita dalla Ditta Domenico 
Podestà e figli di Casalbuttano, alla quale in
combe l'obbligo di tutte le operazioni neces
sarie per il buon risultato di questa opera
zione. La .Società si prefìgge lo scopo di ot
tenere oltre alla buona qualità del seme scelto 
fra le migliori che si possono presentare sul 
mercato di Yokoama, un prezzo relativa
mente mite e conveniente. 

3. Le sottoscrizioni si fanno per azioni 
da L. 100 cadauna. I pagamenti a maggior 
comodo degli Azionisti possono essere effet
tuati in due diversi modi fissandosi anche due 
diversi tassi a titolo di provvigione nell'in- , . .. , , . , . J , 
tento di compensare gli sborsi più o meno j d e l c o s t o t o t a l e ( l e i cartoni. 
anticipati. 

4. Chi verserà 1/10 all 'atto della sotto
scrizione, 4/10 al 30 Giugno e 5/10 al 31 Ago
sto per ciascuna azione pagherà Cent. 80 di 
Lira italiana per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

5. Olii verserà 1/10 all 'atto della sotto* 
scrizione, 4/10 al 30 Giugno, 3/10 al 31 Otto
bre e 2/10 alla consegna dei cartoni pagherà 
Ital. L. 1 25 per ciascun cartone a titolo di 
provvigione 

cartoni importati saranno di-» 
stri butti in Milano presso la Ditta Giulio Maf« 
fioretti e C. Vicolo Brisa N. 3, ed in Casal
buttano presso la Ditta Domenico Podestà e 
Figli in proporzione delle azioni sottoscritte 
ed al costo reale della merce resa franca 
a Milano ed a Casalbuttano coli'aggiunta 
delle provvigioni stabilite ai capitoli 4 e 5. 

8. Dal novero dei principali Azionisti sa 
ranno scelte tre persone che formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti a questa operazione e la sorveglianza 
alla distribuzione dei cartoni. 

9. Gli Azionisti sono responsabili dell 'ope
razione in proprio fino alla concorrenza delle 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tutte le possibili cautele a garan
zia dell'interesse dei sottoscrittori. ' 

10. I soscrittori che non effettuassero 
tutti od in parte i pagamenti stabiliti si r i 
terranno rinuncianti ai proprii diritti e ie 
somu.e già pagate andranno a diminuzione 

ei costo totale dei cartoni. 
11. Le sottoscrizioni si ricevono presso 

il sig. Domenico Podestà e Figli in Casalbut
tano, il sig. G.ulio Maffloretti e C. in Milano 
Vicolo Brisà 3 , nonché presso i Rappresen
tanti di queste Ditte e restano aperte sino 
al 30 Aprile p. v. con facoltà di protrarl© 
al 31 Maggio. 

12. Le azioni verranno rilasciate dietro il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. ; 

13. Ogni azione deve essere o per tutti 
6. I pagamenti fatti prima del 30i Giù- , verdi annuali o per tutti bianchi annuali 

o e per tutto l'importo delle azioni sotto- w nA«k o; „;„„, i U 5 -. • gno e per tutto i importo 
scritte verranno compensati con uno sconto 
da convenirsi. 

. ^ ^ i M W 

14. Dove si ricevono le sottoscrizioni sa- , 
ranno distribuiti i relativi cartoni. 

Rappresentante di Padova è il sig. PIETRO TOSINI Via Eremitani N.3293* 
(9 pub. n. 145) 

Queste capsule, in, 
involti di glut ine, 
contengono il balsa
mo di Copahu me
scolato all' essenza 
di Matico, e formano 

| m. , k A KM AMbTi 01 fi. A. 1. IL 1>UNU1'È ISAFol.tUME A l ' i lUOl C 0 S 1 U n ^niedlO i» 

fallibile contro la gonorrea. Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano giammaS 
è vomiti, nò nausee, come le capsule ordinarie. •* _ , . 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malattia 

gonorrea.—hsjge 
Deposito farmacia B'ianaera e HBnuvo, e IL I I I^ I C o r n e l i o (8 pubi. ti. 11) 
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COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA 

j f 

ha aperto sottoscrizioni per azioni da it. L. 100 cadauna, onde provvedere il s c i n e 
luacSaS o r i g i n à r i a C i iapponesc per l'anno 1869, garantendo che il sud
detto seme sarà tutto a bozzolo verde ed annuale; ed il prezzo sarà quello dei 
PURO COSTO, senza spese di provvigione o sopraprezzo; poiché la Commissione 
opera gratuitamente al solo scopo di provvedere il miglior seme ed al minimo prezzo. 

im^ea ASSOCIAZIONI | 
si ricevono da oggi n tutto il giorno 10 Maggio p. v. presso il COMIZIO AGRÀRIO 
IN PÀDOVA ove saranno ostensibili le condizioni, 

LA PRESIDENZA 
• : i dei Gomi/.io Agrario di Brescia. (3 pub. ri! 170) 
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Del Prof. BERNARDINO ZENDRINI 
<\i*: 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. — Prezzo L. 1 . 

Jt Tip. Saccketto. 


